
A cento anni dai «Canti orfici»

Le avventure di Campana
tra letteratura e galanteria

Rivoluzionò la poesia con un capolavoro posseduto da poche persone
Due studiosi le hanno rintracciate tutte, da d'Annunzio a Palazzeschi

Gian Paolo Serino

n inedito di Dino
Campana, il poeta
che ha anticipato il
Novecento coni Can-

ti Orfici, raccolta di versi e prose
capaci di stravolgere ogni cano-
ne estetico grazie alla genialità
dell'autore, pronto a intuire co-
me il progresso, in particolare il ci-
nematografo el'elettricità, avreb-
bero influenzato la scrittura. La
prima stesura, composta nel
1913 con il titolo Il più lungogior-
no, andò perduta.IlpoetadiMar-
radi, paesino in provincia di Fi-
renze, avevaconsegnato ilmano-

Ci' .' ..

II volume illumina anche
parti sconosciute
della vita dell'artista

scritto a Giovanni Papini e poi a
Ardengo Soffici, tragliintellettua-
lidiriferimento inqueglianni. Pa-
pini lo restituì a Campana (pro-
mettendogli , secondo letestimo-
nianze in lettera del poeta, una
mai avvenuta pubblicazione).
CampanasirivolsequindiaSof ì-
ci che smarrì l'unica copia esi-
stente (ritrovata nei suoi archivi
dagli eredi solo nel 1971 , pubbli-
cata nel 1973; dal 2005 il mano-
scritto è consultabile dagli studio-
si alla Biblioteca Marucelliana di
Firenze). Campana, preso dal-
l'immaginabile sconforto, deci-
se di riscrivere tutto a memoria e
nel 1914 fece pubblicare laprima
edizione grazie al sostegno di 44
sotto scrittorie al tip ografo Bruno
Ravagli. A cent'anni dalla com-
parsa dei Canti Orfi-
cioffriamoquiunine-
dito del grande poeta:
una lettera che spedii

17 settembre 1917, im
portante perché forni-
sceuna nuova lettura su]
suo rapporto conl'univer-
so femminile, moltoinda-
gato non solo dalla critica,
ma anche da romanzi e
film. L'unico rapporto cono-
sciuto a oggi era quello con Sibil-
laAleramo:laloro storia d'amore
eratravagliatae ai limiti dellapsi-
copatologiadi amorosi sensi, ba-
sti leggere Un viaggio chiamato
amore (Feltrinelli) che raccoglie
la loro corrispondenza tra il 1916
e 1918. Unrapporto nonfacile: Sf
bilia Aleramo era una donna
mondana, autricediroman-
zic ome llfrusti no, tra le pri-
me femministe italiane,
mentreCampanaerasta-
to esentato dalla Gran-
de Guerra per «motivi
di sanità mentale». La
lettera che presentia-
mo in questa pagi-
na rivela come
Campana, mentre
già frequentava la Alera-
mo, avessein«simpatia»un'altra
donna (più grande di lui, come lo



era la Aleramo). Si chiamava Ir-
ma Gallo, apparteneva a unaric-
ca famiglia di latifondisti di Ru-
biana, un paese in provincia di
Torino. A mille metri di altitudi-
ne ilmarito Renzo Bottinel-
li, ricco imprendito-
re tessile di Como,
fece costruire la
maestosa «Villa
Irma». Lì mari-
to e moglie
ospitarono

lo stravagante Campana, che già ascia. Quando Bottinelli fu chia-
allorasiinerpicavaperimontifa- mato per combattere nella Pri-
cendo il bagno nudo in un fiume ma Guerra Mondiale, l'amicizia
spaccando il ghiaccio a colpi di tralaSignoralrmaeilgiovanepo-

eta si intensificò. Non abbiamo
dubbi sulla moralità

Dino
Campana

(1885-1932)
visto

da Dariush
Radpour.

Campana
e considerato

un rivoluzionario
della poesia

italiana. I »Canti
orfici», usciti nel
1914, ebbero
una tormentata
storia editoriale.
In pochi comprarono
o ricevettero
il volume: tra loro
d'Annunzio, Verga,
Palazzeschi e altri
intellettuali

di Irma Gallo: quello che è certo,
come si intuisce dalla lettera, è
che tra i due nacque più di una
semplice simpatia. Come scrive
Andrea Cogerino (pronipote di
Irma Gallo), che ha trovato la let-
terane12011, ilsuo bisnonno Bot-
tinelli era molto geloso e «certo
non dormiva sonni tranquilli
mentre combatteva al fronte sa-
pendo di aver un giovane poeta
percasa, anche se daquestalette-
rasicomprendepiuttosto il dolo-
re e la sofferenza di Campana,
che evidentemente trovò in Irma
unapersona compassionevole e
prontaall'ascolto. Dall'altrapar-
te a quei tempi non era cosa co-
mune che un uomo confidasse a
una donna le proprie confidenze
d'amore». La lettera è contenuta
nel libro L'avventura dei Canti
Orfici, appena edito da Gonnelli

diFirenze, proprio la libre-
ria diFirenze che
nel 1914 vende-
va la prima edi-

zionedeiCantiOr-
fici. Grazie all'ini-
ziativa dell'attuale

proprietario Marco
Manetti nasce que-

sto volume che racco-
glie, grazie alle minu-

ziose ricerche di Rober-
to Maini e Piero Scapec-

chi, tutti i proprietari del-
>.a prima edizione origina-

le(dad'Annunzio aVerga, daBel-
lonci a Palazzeschi) con relative
dediche. Mentre tra le copie non
autografate, acquistate dai colle-
zionisti nel tempo (a oggi valuta-
te sugli 8 mila euro), spiccano
quelle di Gianfranco Contini, Mi-
chele Mari e Giampiero Mughi-
ni. A chiudere uno straordinario
racconto inedito dello scrittore
Marco Vichi che sembra quasi es-
sere riuscito a entrare nella men-
te di Campana, lasciando il letto-
re sbalordito. Non un libro desti-
nato solo a collezionisti, studiosi
o bibliofili, mauninvito ariscopri-
re l'intera opera di Dino Campa-
na. Ed è questa modernità a ren-
dereL avventuradeiCantiOrfici
(pagg. 144, euro 20, info@gonnel-
li.it) il miglior omaggio che si po-
tessefareaDino Campanainque-
sto centenario.
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